
Città di
Figline e Incisa Vaidarno
Città Metropolitana di Firenze

l

Oggetto: Dichiarazione di insussistenw di cause di incandidabilità, ineleggibilità, inconferìbilità
e incompatibilità.

U/La sottoscritto/a Silvio PITTORI, eletto/a a ricoprire la carica di Consigliere comunale, nel
Comune di Figline e Incisa Valdarno;

Consapevole delle responsabilità penali previste dall'art. 76, D.P.R. n. 445/2000, per dichiarazioni
mendaci e falsità in atti,

DICHIARA

l'msussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.
267/2000 e del D.Lgs. n. 39/2013, ed in particolare:

di non trovarsi nelle cause di ineleggibilità di cui all'art. 60 del D.Lgs. n. 2^7/2000 come di seguito
riportato;

"l. Non sono eleggibili a siudaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere metropolitano, provinciale e
circoscrizionale:

l) il Capo della poUzia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano servizio presso il
Ministero dell'intemo, i dipendenti civili dello Stato che svolgono le funzioni di direttore generale o equiparate o superiori;

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro .funzioni, i Commissari di Governo, i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed l
funzlonari di pubblica sicurezza;

3) NUMERO ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N GS;

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministn di culto, che hanno giunsdizioae e cura di
anmze e coloro che ne fanno ordinariamente le veci;

5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo istituzionale
sull'ammimstrazlone del cotnuae o della provincia nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici;

6) nel territorio, nel quale eserdtano le loro funzioni, l magistrati addetti alle corti di appello, ai tribunali, ai tribunali
amministrativi regionali, nouché i giudici di pace;

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli;

8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende sanitarie locali ed ospedaliere;
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93 i legali rappresentanli.éd ^dirigenti delle stFuttucecanvenzìpBate^eRÌGonsigIi del comune il cui territoria coincide can il
territorio dell'aztendà sanitaria locale a ìospèdalièra ^on :eui SiDnù Gan'Kenzianati. G' lo ncompEeitde, .Qyyero dei EQmuoi .che
c@itcoftQiH)acfflsttómEel(EaiendasaaitarialQealeaospedalierac 

t0!) i legali .rapgrèsenfanti ed l dtFtgent.i.delte SQEÌetà.per aztoiu .am sagitale. &Uperioì'e ^ 50 per :cent0.ris(ìettivaiiieitt6 del;
eomuneiO iella pròviffcià;

tfj gli 3inministeatoH eci i tdiperidèntr van ftinz.ian! !ìS rappresentafìza' o: :RQB :pQten: {li. grganiz,z,aziQne t? ctfordmamento^ det
persoBaIedi istitu.to,.cQnsorz.ìb o azrenda dtperidénfe Efépettivaltiente dal cismu.rié 0 dalla provincia^
^2} i sirtdaci, presidenti; ciì''prc)viacìà, GonsigUen metrGipolitani!,. GonsigIieFt EQinunati, pi-o^tnciali® cirGO;senzi.Qnalt in carica,
nsRettivaméiìte, in altr& comiinfi, città iSfitropt)lita:na, provfaeia:o;.eìreoscEizìòne,

Z.Ee eàusè fli i.neleggib&ità dì ciii 'at autaerQ 8) HG'H l'iannQ effetto |Se le. fuaz.iQni. esercitate siano !eessate alrtrenB eentottanta
giorni prima.della data di scaclehzà cìei penQdÌ di durata 9egll organi tei indicad.
In caso di SGiQgIimentQEintìapato delle rispettive assemblee elettive, le cause^di ineleggibilttà.non hanno effètfp se le fuazioni
esercitate siano eessate entro i sette giodii sucrfissìvi alla: :dafa del próvveaimentó 'di sciogltmento. II direttore generale, il
direttore amMrustrativo ed il •direttore sanitariQ, m sgsì casQ, noH sono. :éleggibUi. nei. collegi elettora.U nei quali sia
i-icompreso, in tutto o in parte, il teitttpEÌo deIl'az.tentlB samtana locale'o ospedalieca ;presso. la quale abbiano esereitato le
proprie lùnzion}: in un;pe:riodó Eam.preSQ nei, sei mesi aiitEcedentì la data (Ìi aGCettazione déUa candidatuia. I predetti, ove si
siano caEKÌidati e noli siaiìo .stati eletti, fion ptissoQO, eserctere.'peE iun pertodo di anque anni'le loro: funzioni in aziènde
samtane locali e QspedaBete con^rese, ÌB:tuttoo.ìa@art^^l collegia
3. Le cause dì iiìeleggibilità previste nei numeri I), 2), 4^, 5), 6), 73, 9), 1Q), It) e 12) noti haana effetto se t'interessatQ cessa
:da!:le; fynziont pèF;:dim:i;ssiORÌ, Wasferiniento, revoca idell'.incanco,i o del coriiàn3o. :Golloi;amenC3^ Ìffi aspettativa aon'retnbBÌfa
non oltre il. giorno fissaEQperlapresenfazÌotie delle canaidaìure.

La eaifsa di ineleggibiEtà Rrevista.nel numero y).hon ha effetta.nei coa&onìi del sintiaco in easó .dì èlèziotn'contestuali nel
comunenelqualel'interessato è già in carica e in qaello nel quale intènde candidarsi.
4. Lèstrutture conveazionafe, dii cui ;al numerQ. 3) deli:Qmma ,1,,, soiu) ;qtuelle indieate rtegli articaU^3; e 44 della legge 23
diceiDhrel978,n, 833.

5. La pabBUca ammiiustrazione è tenuta ad adottaFe i proyvedimBnti di eui.àt comma 3 entro an.que giorni dalla richiesta. Ove
l'ammhiistrazione non provveda, la domaniila di dimissioni Q ?aspettatiya "accompagnata dalla effettiva cessazione delle
funzioni ha effètto dal quinto giómosucGessiyo alla presentazione.

6. La cessazi.one delle funzromuiiporta la effettiya astensione da ogni atto inerente àll'ufficiouvestito.
7. t.'as gèf tati va è concessa anche m deroga ai rispettivi ordinamenti per (utta la tlurata del-mandato., ai sensi delI'.artieolQBl,
'8. l^pii possono essere collocati in aspettatha i dipendeniti assunti a^èmpo determmato,
9, Le cause:di tneleggibilitàyrevisto datoumei'o9]delcóitimal iionsiapplÌGaìiQ^pec.tacaricadi consigBere provinciale."
ai fini ijelle cause di ineleggibilità e ineompatibllità:

di non trovarsi nelle cause di inCQmpattbifìfà di tyi aIT'art. 56 del D.Lgs, n, 2G7/2000 CQme di segyito
riportato;

"l. Nessuno può prèsentàcsil come EaHdidato :a cffnsiglrere: m più tìi :due prowmeÈ o in: pm di das ^comuni p 'in più Si d(]e
cu-eosErizionii.quandp le: elez,ton.i:srsvolgànQ tìella stessa data. I,cQnsiglierì,pFò.vinc3ay,,ccaiiunàIì o di circoscrizitìae in-cariea
non possono candidarsi, rispettivainei^e, aHa.medesima cianeffin attto; eonStglio gtBvìnGÌate, coniBnateo citcoscrizionale.

ydi non tt'ovàrsi^ nelle caHse di ^ncompatibitità (ii cui aH;'aFf.63 del D.Lgs. & IGJfSQQQ.cQSìe di segaito
riportato:
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"l, Nm può ricopFire la eanea. -di sltndacp,: presìilente^ deBa pFowinsìa,. EQnsigltere, comanale, consigliere mfitFopoIìtaao,
proytaciale o circoscrtzioHale:



*.

' S') l'aEO.niinistratore o il dipeFLciente CQn potea di rappresentanza :o di. 'cffCirdmatBeiito dt SKte, istj.tuto "Q azienda soggetti a
vigilaiiza in cui yi sia atmeno: il 20 ger: cento tIÌpaFtecipazione, rìspettiyatneHte?cla parte: del: ccimune o della proyìncia o che
dagli stessi nceva,Jn^yia ÉQatìnuativa, una: s^ ili: parte facOltaEiva, qycinilo la parte faeoltativa supén
nell';aiìno il'di.ecLlpereeiìto.déÌ totale delle'entrate:ideU'ente;.

2J colui;che^ come: tkolaFe,-ammÌBÌstratOEe,,:dijpendfiBfecgRpoEei3dl^^
ffl'inditrettamente, m servizt, sesazioni.di dii-itti, soin.nimj.stFaziani: o appaltit iìeUltiiteresse flel csmnne o:;della provinci.à, ovvefo
ffl s&cietà ed unpcese "VQlte.al prQfitlo. iiì.privati, SQWénzionate; da detti SKti in modo coatiRuatrvo, qaando tesowvenzioni wni
siano dovute in'forza; di una legge dello^ StatOao'della regione^ fetta etScesjiQn.e per;ì.£QiBuoÌ,con popQlaziooe'nùii sypBriQfe a
a.QOff-a&itanti qyalora^Ia parfecipazioné:flelllèn;t^ to(;ale: d^appaitéiiGnzEtsi.ai inferiore al^3 per eerrto'e férmo rastando qganfo
disposto dall'àrticote l, comma7I8,.(teBa:Iegge 2? dicetnbw;ZO.Q6, n,;Z96;

3) il 'co&SùIehte legate, amtiiimstiatBTO < teGnico: che presta opeFa,:jn,1nQcla sorìtuiù^tiyo In fayore dèlie Ìtnprese di CUL ai
ra.tBieri II e.2]i ael;presente,comiHa;

4^Gplui;che halite pendente, in qHan.tapaiteifliiùn procediì'iìento civile od amministrativi}, rìspeaiyaméiitè, con {} eomune:;o la
pr0vinda.;La peBdenza. Si una Itóe In matena tribufana-:a«vero :di,uha lite promossa al setist deU'articolo 9 del preseate.decreto
non aetèrmina incompatibilità. Qualora il Gontrìbuente yenga eletto ammtnisfratore comunale, eompetentè a décitterè sul suo
rieorso •è la commissione del comune GapohiQgp dì ciccQnijario sede,.di tdbtìnale ovvero; sezione staccala di tribunalfi. Qualora
il TÌEOFSO; sia pfQposto; coiitro tale GOiBune, Gompeteate a decidere ^ la CQmmissione^ del CQmune: eapohiogo d£ provincia.
j3ualpra: il ncorso sia proposto 'cpHtro quest'uhiìtìo Goìnune<; :coinpeteiHe a decidere è,. in ogni casQ, là cammiSsiQne .del
comune capoludgo dì regioHe. Cìualor» al FÌIGQISO •sia proposta contro; .qyesffultmio caiiiuae, coiflpeteHte s ;àeei3ere & la
commissione del capoluogo di proyindà terEkOEÌatmeHte.pm.vieiao.l.aIi.tepfOtnossasLseguìto dÌ.Q consegiiertté a sentenza di
condanna deteFmiaa.ìncompatibilìtà sortàrtto ìa easb^ di afferinazKané di responsàbJslìtà GOB; sentenz.a {lassata in- giudicato. La
costituzione di parie crvile rtèlfproeesso peaatèi non costitaisce causa dì mGGinpatÌhiUtà. ta presente disposizione si applica
anche ai proeedimeati ili corsoi

5) colui che, peF fatti compiuti allBrcl'iééra:ànimmiStratore o impiegato, rispettivamente, del comune o della provincia ovvero
yi istituto o azienda da esso dipendente,, o vigilato,, è .stato, con sentenza passata iti giudicato, dichìarafa responsabile verso
t'ente, istituto od azienda e non ha ancora estìnto it debito;

6) colui che, avendo un débito liquido ed esigibile, rtspettiyameBte, vers& il CQmune o la proyincia ovver& versQ istituto od
azienda da essi dipendenti è stato legalmeiìtfcriiessò m mora ovvero, aveado un debko llqiiido ed esigibile per imposte, tasse e
tributi nei riguardi di detti enù, abbia Ftcevuto invano aotifieazione dell'avyiso di cui àll'artiRolo 46 del decreto del Presidente
deUa Repubblica 29 settembre ;t9'73,: n, 6Q2;

7^ colyi che,nel eocso del iiiand;àta,,'vieffle atrovarst in uila CQndizione eli ineleggibilità prevista nei precedeati amcoy.
2,1,'ipotèsi di cui al aunìeEO 2^del Gomma:!. tt'oitsi.aRpUca a coloro che hanHo parte: in cooperative.o consoczi di cooperative,
jscritte regolarraente Hei.regìstrt-pubblì.ci;

3. -L'ipoteS.i.di. cui at nnmerQ 4); Set •coEnma l noffi Si applica agli amministratori pef- fatto coottesso con l'eserdzio del
•[Ttandàfo.".

<di aon tÉtìvarsi nelle^ cause ;di iHCompatibilìtà ói cui alt'®t.,€5.del D£gs.: B. 2S?'/2(2QO: eDisfi di: seguito
riportato;^

2. Le cariche di consigliere comunàlei ^ circoscrizionale sono mcoinpatibftl, rispettìvàttiente,: Eoa qtidfe dlì consiglieFe
Gomumlè di altro ai mu ne e di coiisi.gliere circoscnziOTiale di altra Gii'coserizione.àQcfte di altra comùhé.

3. t^a, càrica dì eonsigliere cofflunale:.fi;'tnEoiKpatitu]e eoti quella Ss: eossiglieEe,di .un.à.arcescnzipne ^dellq stesso s di altro
eomapEpvincia."

tìiìnon^ trovarsi nelle eause di incompatibilità di icuE aU'aEL IX. comim 2 è 3. del B.Lgs. n. 39/2013 cónie
elj.sggBÌtEiii'tportati:

"2. Gli. ihcanchi amininistrativi^di vertice n.elle ammfaistraziomregiOBali egli incgricBi^i amritinistratqFe diieiife^ubblicd ffi
livello regionale sonE):mct)mpatit)ilÌE
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a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;

b). con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di una forma assodativa tea comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministtatore delegato di uu ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione.

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazloai di una provincia, di un comune con popolazione superiore al
15.000 abitanti o di una forma assodativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché' gli incarichi di amministratore
di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della gluuta o del consiglio della provincia, del comune o della forma assodativa tra comuni
che ha conferito l'Incarico;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comuiie con popolazione superiore ai 15.000
abitanti o di una farina associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione
deU'ammimstt'azione locale che ha conferito l'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di dintto privato in controllo pubblico da parte della regione,
nonché' di province, comuni con popolazione superiore ai 15,000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la
medesima popolazione abitanti della stessa regione."

di. non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art, 12 del D.Lgs, n. 39/2013 come di seguito
riportato;

"l. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato
in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e 11 inantenlmento, nel corso dell'incarlco, della carica dt
componente dell'orgaao di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico,
ovvero con l'assunzlone e il mantenimento, nel corso dell'lncarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello
stesso ente di diritto privato In controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

2. Gli incarichi dirigenziali, iatemi e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli eati di diritto privato
in controlla pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono Incompatibili con l'assunzioae, nel corso dell'incarico, della
carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretano di Stato e commissario straordinario
del Governo di cui all'artlcolo 11 della legge 23 agosto 1988, n.400,o di parlamentare.

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato
in controllo pubblico di UveUo regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di una forma associativa tra cofflum avente la medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione.

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato
in controllo pubblico di livello provinciale'o comunale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di una forma associatlva tra comuni aveate la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione
dell'amminìstrazlone locale che ha conferito l'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in conttollo pubblico da parte della regione,
nonché' di province, comum con popolazione superiore ai 15.0QO abitanti o di forme associative tra comuni aventi la
medesima popolazione della stessa regione."
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lQ/ eli non trQvarsi nelle catise- di incompatibilità: dì GUÌ all'art. 13 à6l D.Lgs. n.. 39/2013 come di .seguito
c7^ ripDrtato:,

"t. Gii ineàri.chi'3i'presi8erite e:.àiiiannistrataie delegato (ìi:ettti^di.dìrittQ priyatQ.ifi cónfrolto pafciblÌeQ, ai.ìivéllB xiazitìnale,,regionale e IoGale( sono; •iHeómpatita.H cofl la. efiricei di 8ièsi3ettfe^ del GQnsi.gIio. Sei miiustn,, Miftistr&, Vice Ministro,sottosegretario di Stato e: dì cómnalssàaò straofdmarlo àel'óoveiiioi Si aitalPai'tÌGoIo ll.;dèlla legge 23 agos'ia 1388, B. 400; ffi
di pacIatii^iitarE',.,

2, Gli iTicarictiÌ di gresicfente e amministratore delegato diea[edifdìriittò prtttatQiiicotilrQllé^tibtdieo^ dfclivelteregÌQnale sono
incoro.pattbilt:

^ eoa la; canea di''còraRqnea[edelIa:gimtaio 4el censiglìo del^
b| con la eariea; dLConitpGnetite; della giunta o. (ìet coiisiglio ffi tiiia: proviada lo di! ttn-eoroune :CQrt |ti@-olazioae supenQre 4
:I5.000 abkama Q,di: una forma àssQCiativa.tra-comuRi avente la^o^^
'c) con la'carica di. presidente e amrainistrator& delegato EK.en.ti di tìiìiao priyato'm Eond-ollo pubbIi.cQ tfa parte della regione,noaehé' •tìi pi-oviii.ce,. fcomuni con popolàziane; Superiore' ai 15.00& abitanti o; dì fónne àssoeiative. tra. comuni aventi, la
medesima popolazione della medesima .regione.

3. QIì incarichi eli Eiresidentè è asiminlstralo^e delegatQ.di 'M:&'d). :t}ìrìtto grivato tn.: eontroQei pubtilico idi lÌvèUo tecate sonQ
mcompatitnli con. l'assunzmne, nel CO'Ì-SQ (ieIt'tnGariGQ, deHa canea ;(li £omRQneritfi (iella gu.tnta ,0 3eE [ejanstgHQ di unaprQvmcià. o di un COBiune e@n popolazione superiore ai. 1-5.0QQ abita.Kti; Q di' ynà 'forma assoaafiva -tra1 CdHiunÌ ;ayeate la,
medesima popQlazìone della medésima^ regione.

«£^ di non 'trovarsi nelle catise di incQn-ipadbilità di cui aIFart 14 del. D.Lgs. n. 39/201.3 come di segiiiìó
riportato:

"l. Gli incarichi di direttore generale, diFettore saaitario e direttore ammmisfrativQ ttelle' azietide sanitarie locali sona
incQmpatibili coii la canea di Eresidenle det Consiglio dèi fniiiistn, Miuistro, VÌG& Ministro, sottQsegretadfl. dr Stato e
commissario stcaordinario dei Goyerno di ;cui aU'artiealo 1:1 della ]egge::23 agosto' 1988, a. 400, di amministratore di erite
:pubbltGa o ente di diritto privato ili GOntrollQ pubblÌGQ nazionale che svolga funzio.n.Ì di eQQtrollQ, vigj:lanza o fìiianziamentQ
del serviziB sanitario aazionatgo: di parlanientare.

2. Gli incarichi dì direttore generale, diretttìre sanitarto e ditettóie aminmistràtivo neUe aziende sanitarie locali di una regione
;sono incompatibili:

a) con la càrica di cotiiponente della gmntafì del consiglio: della Eegioae interessata owerg.con la carica di ammin.istratore di
ente pubbiicQ. o ènte; 81 diritto, privato in. coQtrQllÓ pubt)licQ, regionale che svolga: funziQiu di eontrollo, vigilanza Q;
finanziarnento del. servizìo'sanitario regionale;

Wj con la caricadiiCSEBpQnente, ^ella giunta o del ccin.si.glio di. uàa proviHda, (il Un- C&iìiuae eoa popolaztaae ^upenore'at
i.S.OOO abitanti d (li.una:forma associafivatra cOiiillai .a'/^ieta'itì.edesìmapopoÌLaziQi'ie; della ritedesimaregKiìifi,
c),ycon la carica dÌTpresÌdente e arBQums{ratore::.cleIfigato.3i Sntiìfi diritto privato IÌH coBfrolIp'gubbUco'dapaEte ideila regione,nonttié1 di province,, coraum con popolàziolie superiore ai 15.000 abltàati o dì forEHe assoGiafìyè fra COCIÌUEU ayeiitt ta
medesima p'opolazio Re della stessa regione."

\}/ di non trovarsi nelle cause di ÌncandidabiUtà, e qymdi di diyieto di ricoprire cariche elettive e, di governo,~^ di cui all'art.10 del B .Egs, 31-12-2012, n., 235 come di seguito riportato:
"l Non possflno essere Gà.ndiddtì àUe elez&n.t .provJEteiali, Gcimunali e: cirieoscrizionali e non. possono, eomunquè FÌGoprire ì.ecaÉiche di presidente; della pì-ovìnda, sindaco, assesspi'e •s. consigyere .provmciale e comuaale, presidente e aimponente delGOHsiglia drcoserìzÌQnalè, presidente^ éQfflRQnente ,del cònsi||ti() (ìi atittiiiBtótrazione dei consorzi, presidente e componentedèi consigli s delle ^iGnte Eletleutiiom £lt,CQ!nurii,cGiuiglière di amministrazi.one^e RresicletKe'de.fle aziende speciali e dèlie.istìtuz.ioai di cui aU.'a.rtitòla' 114^ del deGceta legislativa 18 agoSia SQQO,® 26? gffistdeate i; CQmgonente 'dèglt organi delle
cómtLaità montane:
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a) color& etìe hantto ripottato. e&ndànnatìefìniEiwa per U delittffprevisÈQ dall'atticQ!lff41:S-bisàèf'£8dice" peiial.fi o.ipetHdelSUo.



di, assQciariQne finalizzata al .traffico illecito di :sostanz& •stupefacenti O psicotrope Eli cui .a[l'aFticolo 74 del1 testo unieo
approvatQ, Gon,deGi-eta<3el:Pcesidente della Repubhllea^ 9 ottohre 1990,; R. 305,. Q per un delfcdì cui aIi'aFtìcelo^ del citaW
tèsta unÌCQ EoacemeBte .Ila prcydùzioHe o il :tEaffi.eo :dì détte sostàiize, o ;'per :unì delitto E&neeiTiente tà; .fa6bc}cazÌQtie,
I'importazaQne, t'esportazìone.'Ia vendita o^cessioBfi,;nonc:Ke,'n^cas;L in.x:u|:sia InEIi.fta la penayclélla redusìene^Qn'inferiore-
ad'un anno, i|l porta, M trasporto e'Ia deEenzÌQne dì aniH,; tHtiiìizÌom. 0 iaateriB espte8etìtì.!e per il <ieli;ttD^ (ìt'fàvQreggiamentg
^personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati^

b) Eoìoto che hanno riportato' condantie.deftriitl.ve per i delitti, consumati o tentati, previsti: daII'aì-tieQlo 51, commi 3-bis e 3-
fluater, del cadi.ee di prpeedura penate, divei'si. da C[uetIi^n(iìcatialla,:Jettera.a3,

:c) GOloFO ch&'hàrmo Eigortato ìc"ondaima defiiiifìva'fier.L delitti previistt fìagli articoli 3 ft,,316, :316-bis, 316-ter, 317,, 318,, 319,
.33.9-ter,: 319-quater, pri.mo Goinma, 320, 321,322, 322-bis^ 323, 325, 326, •331,^ seéóndo comma,. 334,: :346-bis del, eotlice
pertale,;

d): Go:loro che sono statì: eòndannatiGOa sentenza definitiva aGa pena della'iFeclusioné.com.pIessivamenteisuperÌQEe a. sei mesi
per uno o più delitti commessi con abusQ dei pQteri Q con violazione .dei 3overi inerenti ad uaa pùbblica funzione o a un
pubbIiGo servizio diversi da quelli indicati neltà leffera c);

e) coloro che soHff stati condannati.cBH.sentenza aefiaitìva:ad •ui-ia'fiéHa apìi:lHfetìQ a due; anni di recIusiohJe.péi-.deIittQ non
COlpOSQj

Q :CQtGro nei cui Gonfronti: il tribuiiate ha ,:applicatg,. eou provYeGlimeMa dèììmtivo. utia ^Biisyra Gli preyeraziQne, ili qiiaiite
mdiztati di appartenere ad uaa •SeÌÌs associazio.mì di E:H£ àll.'aitictilQ 4, •G&mtna. i, lettere' ^ :e 1tQ,, 3èt decréto l&gislàtiyo S!
settembre 2011, n. 159.

di non trovarsi nelle conclizipni di cui all'art. 248» comma 5, del D.Lgs. n, 267/200Q come di seguito
riportato:

"5. Fermo restando quanto previsto dall'articQlo l della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratOFÌ che la Corte del conti
;ha riconosciuto, anche in. pdmo grado, responsabili:: di aver eontribuito con condotte, dolose 0 gravemente colpose, sia
omissive che commisswe, al verificarsì del idissesto finanziano,, non possono ricaprire, per'nn periodQ dì died anni, ioGarichi
di assessore, di revisore dei conti di enti iQcali e idi rappresentante di 'enti lòGali presso altri, enti, istituzioni ecl organismi
pubblici e privati. I stndàci è :i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai setisi del.geriodo'preGedenté, iaoltTe, non sonD
emdlciabili, per un periodo di'dieci aniii,,alle cariche di sindaco, di presidente dì pro'vincia, di presidente di Gii.mta regionale,
iiQnchfi':dt memfaEO dei :coHsigli camuaali, dei consigli prtiymciali, delle assemblee e dei. cbnsigli regioaali, det Pàrlaaiento e
del Parlamentò europeo. Non possono altrèsL ricoprire per Mn periodo di tempg di dieei anni la carica di assessore Gamunale,
provinciale o regionale né^atcuna carica ln,eatl«igitatio pactedpati tìa enti pubbIid.-A.i medesimi soggetti, ove ri.cpiiosEii.iii
responsabili,, le sezioni giurisdiztoaàli regionali della,Corte dei conti IrFogano una sanzione pecuiiiaria pari ad im rainimo Si
cinque e fino ad un massimo di venti volte la retrihuztoneinertsile;lQrdadoyBta,aI[BQmento di toin-nussioKe della violazione."

Trattamento tlafì personali;:

ItfLa SQttosGritto/a: dicl'riara di essere; stato/'a iafoFm.ato/a, ai sensi. (361 GDPR appfovato ;c@n; Regolàmgiìto (HE)
2QI6/679 del Parlamento Europeo e del ConsigHo, d.reail trattamen.tG3eì dati personali raccolti, ed m particolare,
che tali dati saranno trattati, aaehe con strumenti informatici. esGlusivameiite per le;fÌHalità per le quali la presente
dichiarazione viene resa.

WLa sottoscrkto/a si-dichiara ^edotto/a. del fatto che ta presente dichiarazione viene resa ìinadempimentp della
previstone di cui all'art. 20 delD.Lgs.^8 aprile 2013, n. 391,,ReF tè finalità la esso previste.

m

n

s
g

m

o
r^]
l

m
•o

o

c

s

r̂-1

^

-H

^
O)

s
-H
r-1

.?
.H
n

(U

Fìgtme e Incisa VàldaFno, lì, ^.\.^^

Firma


